Ho presenziato ancora una volta ad un incontro sul Terraglio Est. Questa volta in “trasferta” a Sant’Antonino venerdì 24 febbraio dove si è costituito il Comitato che vede uniti i cittadini di Dosson di Casier e Sant’Antonino a denunciare gli indubbi svantaggi per i residenti e gli utenti di quella strada che la Politica ha deciso dall’alto di far diventare Terraglio Est investendo 18 milioni di euro di denaro pubblico. 

Cari lettori, vi prego di ascoltarmi in qualche mia riflessione, visto che amo come voi il luogo in cui viviamo.

Nelle mie visioni di tutte le possibili situazioni per il futuro anche questa: in caso di incidente cosa succederebbe in questa utilissima ed irrinunciabile arteria del passante in quell’unica corsia blindata da guard rail a lato e al centro?

Da che parte arriverebbero i soccorsi? Come si farebbe a far scorrere il traffico? Su una strada larga in tutto dieci metri dove sarebbe la corsia d’emergenza? Almeno noi a Dosson speriamo in un aiuto dal cielo (elicotteri per i feriti… E il camion poi chi lo sposta?), ma sotto al tunnel a Sant’Antonino la vedo veramente dura, la situazione…

Sono solo un’insegnante di lettere. I tecnici si Veneto Strade sanno di più di me. Vorrei che me le spiegassero, queste contorsioni stradali…

La liberalizzazione dell’A27 a tre corsie per senso di marcia avrebbe dei veri vantaggi non solo per chi dovrebbe subire il passaggio del Terraglio Est sul proprio territorio, ma per tutta Treviso (mi spiegate dalla rotonda dell’ospedale dove andrà il traffico se non verso Lanzago e San Giuseppe?): libererebbe la città intera dal caos di altri veicoli, mentre sulla A27 a tre corsie sempre mezze vuote per gli alti pedaggi, finalmente si vedrebbe un po’ di vita… A27 che scorre parallela da uno a quattro chilometri circa, al futuro Terraglio Est… Ripeto perciò: la strada c’è già. Non c’è bisogno di farne un’altra.

Vorrei a questo punto che il signor Marton motivasse la sua affermazione riportata sul giornale “la via della liberalizzazione della A27 mi sembra del tutto utopica ed irrealizzabile”. Ci vuol spiegare perché? Come invece vorrei lasciare all’intelligenza dei lettori l’interpretazione dell’affermazione del signor Muraro “L’opera, però, deve essere realizzata al più presto, più il tempo passa, minore è la quantità di soldi che avremo a disposizione”…








Sabrina Vincenzi

